
Alla relazione, generalmente condivisa, è seguito il dibattito, di cui si dà conto 

sommariamente : 

REGOLAMENTO: troppo farraginoso l’iter per i nuovi iscritti; resistenze di molti a fornire 

i dati per l’anagrafe;  sono previste verifiche per i soci ordinari, ma non per gli “amici 

dell’ANPI”; è reale il problema della affidabilità di un nuovo iscritto; deve essere scritto 

meglio il comma 3 dell’art. 3( incompatibilità), perché così è poco chiaro. E’ opportuna 

un’applicazione graduale del Regolamento. 

NO TAV: occorre vigilanza perché anche la magistratura non sempre è affidabile (a Genova 

prima ha condannato e poi ha assolto); no alla violenza e sì alla legalità: che strutture 

abbiamo per valutare i comportamenti? Ci sono accordi di unità operativa tra no-tav e Forza 

Nuova; ci sono sodalizi che considerano la violenza come un modo per “contare”; a Milano 

c’è un iscritto ANPI arrestato e momentaneamente sospeso in attesa dell’esito delle indagini, 

il che  ha fatto della nostra Associazione, per alcuni che vorrebbero un pronunciamento a 

suo favore, un nemico; a Monza ci sono giovani bravi, che lavorano, ma che, essendo no-

tav, vorrebbero una presa di posizione nostra, per cui occorre discutere e convincere. 

ANPI CASA DI TUTTI GLI ANTIFASISTI: bisogna però non dare spazio agli screditati o 

a chi voglia solo “fare passerella”; l’ANPI deve ritentare con determinazione la 

riunificazione di tutte le associazioni partigiane; essenziale la formazione per realizzare 

questo assunto: il riferimento è il CNL, non il Partito Comunista; è opportuno che l’ANPI 

faccia rete con altri, per esempio con Libera.   

.COMUNICAZIONE: occorre implementare con metodo il sito ANPI Lombardia, per 

realizzare le finalità indicate in relazione; per comunicare con molti può essere utile anche 

face-book; sarebbe utile definire uno schema regionale per l’anagrafe degli iscritti, occorre 

però un input dei presidenti a chi si occupa dell’informatica; nei corsi di formazione è anche 

opportuno dare spazio a quella informatica (per es. come si gestisce un sito internet); il blog 

non costa nulla, il sito sì. 

LA QUESTIONE MORALE: deve essere un cavallo di battaglia dell’ANPI; si al 

comunicato in vista delle elezioni, che contenga anche l’invito al voto (conquista della 

Resistenza) e la connotazione chiaramente antifascista e la convinta adesione ai principi 

fondamentali della Costituzione che i candidati devono avere. 

FORMAZIONE: si aspetta che il Nazionale predisponga le dispense in programma (sta 

andando per le lunghe lo sbobinamento dei seminari); forse a Marzabotto si sarà in grado di 

avanzare una proposta, che potremo arricchire ed adattare alle nostre esigenze ed esperienze; 

Varese farà un seminario a Cardano al Campo. 

25 APRILE: importanti sia i gazebo sabato 21 e domenica 22, sia la presenza a Milano alla 

manifestazione nazionale del pomeriggio. 
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